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barriere architettoniche. Una madre protesta per l’inaccessibilità dei lidi, il Comune: «Non spetta a noi»

disabili,
spiagge negate

Federica Barbadoro
OOO Sono i primi giorni d’estate, la
bella stagione avanza ed in città è
corsa alla migliore abbronzatura.
Si, il grande caldo è iniziato, ma a
divertirsi non sono proprio tutti. Le
spiagge agrigentine diventano l’in -
cubo dei disabili. Pochissimi stabi-
limenti balneari, dispongono di
una pedana utile ai portatori di
handicap. La mancanza è stata an-
che segnalata da diversi agrigenti-
ni, stanchi di dovere andare alla ri-
cerca di stabilimenti balneari a do-
vere. Una sorta di caccia al tesoro
che inizia ogni estate. «Ogni anno
l’estate per noi diventa un’odissea
– ha detto la mamma di un giovane
disabile – addirittura qualcuno ci
ha anche detto che al mare possia-
mo andare dal primo luglio, giorno
in cui verrà collocata la pedana. La
situazione come ogni anno è inso-
stenibile, siamo stanchi e vogliamo
rispetto. Cosa spero? Non penso di
chiedere molto, vorrei soltanto una
struttura che possa accogliere tutti.
Ho anche avuto modo di confron-
tarmi con delle madri e con i pas-
seggini non è semplice. Non è solo
un problema di disabilità, ma è una
sofferenza comune. Luglio? E’ stata
una cosa che mi ha lasciato senza
parole, di certo non possiamo
aspettare quella data per andare al
mare. Vorremmo – dice Letizia Al-
bano la mamma del ragazzino di-
sabile - goderci l’estate fin da subi-
to, senza fare grandi richieste o al-
tro ancora». Estate si, ma non da
subito. In molti hanno scelto di la-
mentarsi, ma c’è chi ha preso la via
della rassegnazione, adoperandosi
come meglio ha potuto. Dal gabi-
netto del sindaco Calogerto Firetto
fanno sapere che l’amministrazio -
ne «non è obbligata a fornire ai ge-

stori degli stabilimenti balneari
delle passerelle utili alla fruibilità
del luogo e che questo, è il compito
dei privati». La bella stagione per i
disabili diventa una catastrofe an-
nunciata, una situazione che a trat-
ti ha del paradossale. Ciò che do-
vrebbe essere normale, per molti
non lo è. Grandi e piccoli sperano
che Agrigento possa essere una cit-
tà al passo con i tempi, ma a la-
mentarsi sono anche i presidenti
delle varie associazioni. Spiegando
che la denuncia a tratti non serve,
ma che dovrebbe essere utile la
sensibilizzazione. C’è chi, però, ha
deciso di metterci la faccia, spie-
gando che non tutti gli stabilimenti
balneari vivono una situazione cri-
tica. A parlare è uno dei soci del
chiosco l’Havana di San Leone. «Il
nostro stabilimento balneare con-
sente l’accesso ai portatori di han-
dicap. Fin dal primo giorno di
apertura – dichiara uno dei soci -
abbiamo voluto adempiere a tutti
quanti i nostri doveri. I disabili, tra-
mite pedana arrivano fino alla
spiaggia. Il nostro impegno e sacri-
ficio ha fatto sì, che realizzassimo
delle passerelle utili a tutti”. Lo sta-
bilimento balneare ha anche crea-
to una lunga pedana che termina a
pochi metri dal bagnasciuga, una
struttura realizzata a spese dei tito-
lari del posto adempiendo a tutti
quanti i doveri. Il percorso prende
il via dal marciapiede ed arriva pro-
prio vicino al mare. Un sospiro di
sollievo per chi in questi giorni sta
davvero vivendo il dramma, cer-
cando stabilimenti balneari utili ad
una giornata di relax estivo. L’Ha -
vana fa da apripista, sperando che
si accodino anche tutti quanti gli
stabilimenti del litorale. L’estate ha
preso il via, tutti indistintamente
vorrebbero godersi la bella stagio-
ne, ma c’è chi deve fare i conti an-
cora una volta con le barriere ar-
chitettoniche. «

«Noi – ha continuato uno dei ge-
stori dell’Havana – accogliamo di-
verse persone con disabilità, non
hanno mai avuto problemi a ri-
guardo». (*FEBA*)

cultura. Domani alle Fabbriche Chiaramontane si proietta il colloquio tra gli studenti del liceo classico e lo scrittore. Venerdì incontri letterali all’ex Collegio dei Filippini

«Empedocle intervista Camilleri»
Il Festival della strada agli sgoccioli
OOO Il Festival della Strada degli
Scrittori torna ad Agrigento con un
fitto calendario di appuntamenti
per celebrare il Centocinquantena-
rio della nascita di Luigi Pirandel-
lo.

Domani alle 20.30 alle Fam, Fab-
briche Chiaramontane di piazza
San Francesco Liceo Classico "Em-
pedocle" presenteranno il filmato
"Empedocle intervista Camilleri",
intervista video realizzata nei mesi
scorsi da una delegazione di liceali
ad Andrea Camilleri a Roma. Du-
rante la stessa serata gli studenti
leggeranno brani e poesie ed ese-
guiranno alcuni brani musicali.

A partire da venerdì 23 giugno il
Collegio dei Filippini, in via Atenea,
ospiterà tre talk letterari, due dei
quali curati da Gero Micciché. Il
talk di venerdì sarà “La Sicilia in
Strada”. Lunedì 26 giugno sarà il

turno della “Strada del Fantasy”.
Entrambi si terranno alle 18.30.

Domenica 25 giugno alle ore
19,ancora al Collegio dei Filippini,
Vito Catalano, nipote di Leonardo
Sciascia, dialogherà con Rosalia
Centinaro.

Il 26 giugno, alle ore 21, al Teatro
Luigi Pirandello l’attore Enrico Lo
Verso presenta un adattamento in-
trospettivo e filosofico del romanzo
pirandelliano “Uno, Nessuno e
Centomila”. All'evento si potrà ac-
cedere con ticket acquistabile pres-
so il botteghino del teatro oppure
presso le agenzie specializzate.

Martedì 27 allo "Spazio Teme-
nos" di via Pirandello alle ore 21, il
gruppo folk/rock i "Malarazza
100% Terrone" presenta un brano
musicale che hanno dedicato a Pi-
randello, intitolato “Il poeta di Gir-
genti”.

Mercoledì 28 giugno, alle ore 21,
ancora allo "Spazio Temenos" ver-
rà proposta una pièce teatrale scrit-
ta e diretta da Antonella Morreale e
dedicata alla figura di Antonietta
Portulano, moglie di Luigi Piran-
dello, intitolata "1,2,3... rintocchi di
follia", Sempre lo "Spazio Teme-
nos", il prossimo 29 giugno alle 21,
ospiterà "Io e Pirandello", monolo-
go di Sebastiano Lo Monaco, che
racconta il legame, tra casualità e
vocazione, tra l'attore e la figura del
drammaturgo agrigentino.

Il 30 giugno nei locali di "Spazio
Temenos" a partire dalle 21 si terrà
invece la cerimonia di consegna del
"Premio Strada degli Scrittori" a
personalità che si sono distinte nei
loro campi e hanno avuto un lega-
me culturale ed artistico con la figu-
ra e l’opera del drammaturgo. La
serata sarà condotta da Egidio Ter- Lo scrittore empedoclino Andrea Camilleri

Letizia Albano: «Ogni anno l’esta -
te per noi diventa un’odissea, ci
ha anche detto che al mare pos-
siamo andare dal primo luglio».
Gli scivoli sono solo negli stabili-
menti dei privati.

rana.
Dal primo di luglio il Festival del-

la Strada degli Scrittori si sposterà a
Racalmuto, nei locali della Fonda-
zione Sciascia. Qui dall’1 al 7 luglio
si terrà un master di scrittura pro-
mosso dal Distretto Turistico Valle
dei Templi, in collaborazione con
l’Associazione Strada degli Scritto-
ri, con la Fondazione Sciascia, con
il coordinamento scientifico
dell’Associazione Treccani Cultura
e con il patrocinio del Consiglio di
Presidenza dell’Assemblea Regio-
nale Siciliana. L’iniziativa ha già
fatto registrare numerose adesio-
ni.

Il 6 di luglio in contrada Caos,
dove si trova la casa natale di Piran-
dello e nella Valle dei Templi arrive-
rà il presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, per rendere
omaggio al premio Nobel agrigenti-
no. Il presidente consegnerà agli at-
tori Toni Servillo e Michele Riondi-
no il “Premio Pirandello” e parteci-
perà alle manifestazioni organizza-
te in occasione di questa attesa
visita ufficiale nella Città dei Tem-
pli. (*EDB*) Elio Di Bella

I disabili in città e l’estate che
avanza, a parlare è Angela Zicari,
presidente dell’associazione «So-
stieni Amici Onlus».

OOO Inizia la bella stagione, ed
inizia l’incubo per i disabili
agrigentini?
«Purtroppo è così. E’ una batta-
glia che porto avanti da tanto
tempo, ma a volte denunciare
serve a ben poco».

OOO Cosa servirebbe?
«Alcuni sono rassegnati, altri lot-
tano ancora. La mia idea è quella
che occorrerebbe sensibilizzare
tutti. Dal più piccolo al più gran-
de».

OOO Quale potrebbe essere la
giusta soluzione?
«I disabili non vogliono la pietà di
nessuno, non la cercano nean-
che. Bisognerebbe davvero fare
capire a tutti che è normalità
adempire ai doveri del caso. Avere
delle passerelle in ogni stabili-
mento balneare, sarebbe un se-
gno di civiltà ma anche un segna-
le importante. Ormai penso sia
tardi per farlo, ma questo potreb-
be essere un messaggio impor-
tante per il turismo. Avere tutte le
spiagge attrezzate, sarebbe un bi-
glietto da visita al quanto rilevan-
te».

OOO Qual è il consiglio che si

sente di dare ai gestori dei locali
e non solo?
«Non ho consigli per loro, ma
davvero la parola d’ordine per me
è semplice, cioè si deve sensibiliz-
zare la città. Basta denunce o de-
gli out-out, che servono a ben po-
co. Ovviamente il Comune non ha
l’obbligo di installare delle passe-
relle utili ai disabili, ma dovreb-
bero essere gli stessi gestori dei
locali. Io, ad esempio sto avendo
delle serie difficoltà nell’organiz -
zare un camp estivo. Quindi, an-
che se dovessi sembrare ripetiti-
va, vorrei che tutti noi agissimo
per il bene dei disabili. Sensibiliz -
zare e convincere tuti che insieme
si possono fare grandi cose». (FEBA)

l’intervista. Il presidente dell’associazione «Sostieni Amici Onlus»: «È una battaglia senza risposte»

Angela Zicari: non chiediamo la pietà di nessuno

Angela Zicari
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